STEFANO, IL PRIMO TESTIMONE E IL PRIMO MARTIRE

	A Gerusalemme gli apostoli scelsero sette uomini, stimati da tutti, pieni di Spirito Santo e di saggezza, per affidare loro qualche incarico. Tra questi, troviamo: Stefano, uomo ricco di fede e di Spirito Santo, Filippo, Pròcoro, Nicànore, Timòne, Parmenàs e Nicola, uno straniero che proveniva da Antiòchia. Intanto la parola di Dio si diffondeva sempre di più. A Gerusalemme il numero dei discepoli cresceva, e anche molti sacerdoti ascoltavano la predicazione degli apostoli e credevano. Dio era con Stefano e gli dava la forza di fare grandi miracoli e prodigi. Ma alcuni individui gli si opposero; costoro si misero a discutere con Stefano, ma non potevano resistergli perché egli parlava con la saggezza che gli veniva dallo Spirito Santo. 

(Dagli Atti degli Apostoli)
12 E così sollevarono il popolo, gli anziani e gli scribi, gli piombarono addosso, lo catturarono e lo trascinarono davanti al sinedrio.
	

	13 Presentarono quindi dei falsi testimoni, che dissero: « Costui non cessa di proferire parole contro questo luogo sacro e contro la legge.
	

	14 Lo abbiamo udito dichiarare che Gesù il Nazareno distruggerà questo luogo e sovvertirà i costumi tramandatici da Mosè ».
	

	15 E tutti quelli che sedevano nel sinedrio, fissando gli occhi su di lui, videro il suo volto come quello di un angelo.
	

	55 Ma Stefano, pieno di Spirito Santo, fissando gli occhi al cielo, vide la gloria di Dio e Gesù che stava alla sua destra
	

	56 e disse: « Ecco, io contemplo i cieli aperti e il Figlio dell'uomo che sta alla destra di Dio ».
	

	57 Proruppero allora in grida altissime turandosi gli orecchi; poi si scagliarono tutti insieme contro di lui,
	

	58 lo trascinarono fuori della città e si misero a lapidarlo. E i testimoni deposero il loro mantello ai piedi di un giovane, chiamato Saulo.
	

	59 E così lapidarono Stefano mentre pregava e diceva: « Signore Gesù, accogli il mio spirito ».
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60 Poi piegò le ginocchia e gridò forte: « Signore, non imputar loro questo peccato ». Detto questo, morì.
	


